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“CHI CERCATE?

I segni e la fede nel Vangelo di Giovanni”

Nicodemo, rinascere dall’Alto

I.
Attendere la Parola

dal Salmo 139(138)
R: Scrutami,o Dio,e conosci il mio cuore,

     guidami per una via di eternità

     Signore,tu mi scruti e mi conosci,
     tu conosci quando mi siedo e quando mi alzo,
     intendi da lontano i miei pensieri,

     osservi il mio cammino e il mio riposo,

     ti sono note tutte le mie vie.
R: Scrutami,o Dio,e conosci il mio cuore,
     guidami per una via di eternità

     La mia parola non è ancora sulla lingua
     ed ecco,Signore, la conosci tutta.

     Meravigliosa per me la tua conoscenza,

     troppo alta,per me inaccessibile.

R: Scrutami,o Dio,e conosci il mio cuore,

     guidami per una via di eternità

     Io ti rendo grazie:

     hai fatto di me una meraviglia stupenda;

     meravigliose sono le tue opere,

     le riconosce pienamente l’anima mia.

R: Scrutami,o Dio,e conosci il mio cuore,

     guidami per una via di eternità
    Quanto profondi per me i tuoi pensieri,
     quanto grande il loro numero,o Dio!

     Se volessi contarli,sono più della sabbia.

     Mi risveglio e sono ancora con te.

R: Scrutami,o Dio,e conosci il mio cuore,

     guidami per una via di eternità

     Scrutami,o Dio,e conosci il mio cuore,

     provami e conosci i miei pensieri;

     vedi se percorro una via di dolore

     e guidami per una via di eternità.

R: Scrutami,o Dio,e conosci il mio cuore,

     guidami per una via di eternità

II.
Ascoltare la Parola 
1. Lettura del testo (Gv. 3, 1-15)
	
	

	

	
	1 C’era tra i farisei un uomo chiamato Nicodemo, un capo dei Giudei. 2 Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: “Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui”. 3 Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio”. 4 Gli disse Nicodemo: “Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?”. 5 Gli rispose Gesù: “In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. 6 Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. 7 Non ti meravigliare se t’ho detto: dovete rinascere dall’alto. 8 Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito”. 9 Replicò Nicodemo: “Come può accadere questo?”. 10 Gli rispose Gesù: “Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? 11 In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. 12 Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 13 Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorché il Figlio dell’uomo che è disceso dal cielo. 14 E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, 15 perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna”.



2. Commento al testo
Il contesto:
 Il racconto di Nicodemo ha l’obiettivo di fare chiarezza sulla genuinità dell’esperienza religiosa: si crede nell’umana gloria o nella croce gloriosa?
Nicodemo è una persona  benestante che fa parte, molto probabilmente, del Sinedrio, il supremo organo di governo del popolo ebraico. Egli è il personaggio chiave  del capitolo, ma non il protagonista che è Gesù.

Nicodemo è un uomo che ha visto i segni operati da Cristo e che, a differenza di tanti altri del Sinedrio, vi riconosce qualcosa di straordinario.
Il racconto è ambientato a Gerusalemme, dove Gesù si reca per celebrare la Pasqua.
	“Andò da Gesù di notte”    
Come sempre nel vangelo di Giovanni, le annotazioni temporali sono riccamente simboliche. Il momento sembra contrapporre la notte dell’inizio alla luce di fine racconto. L’oscurità esprime la condizione di un cuore ancora lontano dalla fede.
Tuttavia è innegabile che la scelta di Nicodemo appaia essere dettata dalla timidezza.
“Rabbì sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai se Dio non è con lui”
Nicodemo non si presenta con una domanda, ma con una conclusione: ”sappiamo”. Egli, come tanti giudei del tempo, sa già o crede di sapere. Sostiene il suo pensiero con l’autorevolezza di chi conosce le Scritture e sa leggere nei fatti l’intervento  celeste:  “Nessuno infatti può fare i segni che tu fai se Dio non è con lui”.
La dichiarazione è onesta, tuttavia egli appare ben lontano dall’afferrarne il significato profondo. Nicodemo appare un ammiratore, non ancora un discepolo.



	“In verità, in verità io ti dico, se uno non  rinasce dall’alto non può vedere il regno di Dio”
Gesù inizia con la formula tipica delle grandi rivelazioni e sposta la questione dalla semplice constatazione dei fatti a ciò che essi devono mostrare: come fare per vedere il Regno di Dio. Lo Spirito divino si espande nel cuore dell’uomo quando appartiene al Signore e questo avviene mediante l’unione personale con Cristo. Chi vuole credere deve abbandonarsi a un nuovo intervento creatore di Dio, che trascende e supera ogni possibilità umana. Occorre capire che Egli non è solamente un maestro, ma colui che porta quella salvezza che l’uomo da solo non saprebbe mai raggiungere.


	“Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?
Nicodemo ha capito benissimo che non si tratta di tornare nel grembo materno!
Egli non riesce tuttavia a lasciare tutto ciò che lo aveva reso un uomo realizzato per mettersi al seguito di un rabbino, al quale aveva preteso di parlare da pari a pari.


	“ Noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza”  
I segni operati da Gesù mirano ad aumentare e sostenere la fede,ma non esauriscono tutta la sua testimonianza.”Credere nel nome di Gesù”significa accoglierlo nella totalità del suo mistero e della sua missione. Vede Cristo chi lo accoglie come inviato da Dio per salvare il mondo e donare la vita eterna.
I pronomi al plurale donano al discorso un respiro universale, ogni lettore è chiamato a prendere il posto lasciato da Nicodemo.


	La rinascita del vero credente. La nuova nascita è opera dello Spirito di Dio.
L’uomo, ” quello che è nato dalla carne ”, lasciato alle sue sole risorse si scontra con il limite invalicabile della condizione di creatura segnata dalla fragilità e dalla corruttibilità. Al contrario, ”quello che è nato dallo Spirito è spirito” ed esso è vivente per sempre in Dio. Rinascere vuol dire arrivare alla fede come un neonato alla vita: gratuitamente per un dono e non per un merito. Per giungere alla fede l’uomo deve convertirsi e rivedere tutti i propri criteri valutativi.


	Replicò Nicodemo: “Come può accadere questo?”.  Gli rispose Gesù: “Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose?”
L’ultima osservazione di Nicodemo suona ora come  vera domanda di chi non riesce a raccapezzarsi di fronte alla parola di Gesù. Quest’ultima confessione  permette a Gesù di istruirlo, rivelandogli che quanto afferma realizza le Sacre Scritture.   


	Il segno della rinascita

Le cose celesti che Gesù sta per rivelare riguardano la verità della sua persona e dell’itinerario del “Figlio dell’Uomo”, un mistero nascosto da Dio fino a quel momento.  Il Cristo che è disceso dal cielo deve essere innalzato sulla croce “perché chiunque crede in Lui abbia la vita eterna”. Per aiutarci a capire Gesù stesso ricorda un episodio dell’Esodo (Nm21,8-9). Molti Israeliti morivano a causa di serpenti velenosi. Mosè, per ordine di Dio, fece costruire un serpente di bronzo e lo innalzò su un’asta perché tutti coloro che lo guardavano venissero guariti. Allo stesso modo quando Gesù sarà innalzato sulla croce, sarà segno di redenzione per tutti. La grande rivelazione da capire e nella quale credere è la croce, vista come dono del Padre e del Figlio e innalzamento a nuova Vita. Una fede simile testimonia la nascita dallo Spirito.


3. Comunicazione nella fede
1.Talvolta camminiamo con le tenebre nel cuore e vaghiamo indecisi. Forse anche noi crediamo di sapere, illudendoci. Quanto influisce sulla nostra vita religiosa il clima culturale che ci circonda?
2.Nicodemo si ferma alla superficie dei segni; egli appare piuttosto un ammiratore che un discepolo. C’è in me un atteggiamento simile?

3.Gesù afferma che bisogna nascere “dall’alto”, accettando il dono di divenire Figli di Dio. Che riflessioni siamo portati a fare?

4.Soltanto ricevendo lo Spirito possiamo sperare di entrare nel Regno. Quale importanza hanno i sacramenti nella nostra vita  spirituale? li comprendiamo?  
4. Rimanere nella parola

      Signore Gesù, ti confessiamo di sentirci  tante volte anche noi come Nicodemo:

      crediamo di sapere tutto di te, ma non vediamo i segni del tuo Regno.

      Pretendiamo di salvarci da soli, ma siamo incapaci di liberarci

      dalle nostre abitudini e dalle discutibili convinzioni.
      Ti cerchiamo di notte non per virtù, ma per una condotta moralistica.

      Ti ammiriamo tanto, ma non abbiamo la capacità di seguirti,
      teniamo il piede in due scarpe!

     Ti ringraziamo,Signore Gesù, perché sei paziente con noi:
      vinci la nostra resistenza con la tua sapiente Parola,

      facci rinascere dall’alto,con la grazia dei sacramenti.

     Amen.
	Prossimo incontro, gennaio 2011 :  Dal mondo al Padre
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